
AIUTO PER LA MEDITAZIONE/CONTEMPLAZIONE 
DI MT 5,17-37

CONTESTO IMMEDIATO DEL TESTO:  Siamo nel contesto del Discorso delle Beatitudini nel quale il Signore riassume tutto 
il suo Vangelo nelle sue caratteristiche principali .
Il Discorso delle Beatitudini è la sintesi della proposta evangelica. Gesù presenta e propone il suo Vangelo, agli uditori 
accoglierlo o rifiutarlo. Gesù è chiaro, preciso e aspetta una risposta.

PUNTI PER L’ORAZIONE

1. BELLO, MA NON REALISTICO?
Il Vangelo si impone a tutti per la sua bellezza, tutti ammirano gli insegnamenti di Gesù, ma, sottilmente, entra nel 
cuore di tanti cristiani la convinzione scettica che così poteva vivere solo Lui, la Vergine Maria e i Santi, ma noi???? 
Gesù sarebbe stato proprio cattivo se, essendo Lui Dio, ci avesse imposto un Vangelo al di sopra delle nostre forze. Il 
Vangelo è infatti al di sopra delle nostre forze solamente umane  – “Senza di me non potete fare nulla!” (Gv 15,5) – 
ma con la forza dello Spirito Santo che è diventato il nostro Spirito, possiamo fare anche cose più grandi di quelle che 
ha fatto Lui:

Gv 14 [12]In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne 
compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. [13]E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la 
farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. [14]Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. 
[15]Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; [16]e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 
Paràclito perché rimanga con voi per sempre, [17]lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
[18]Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 

2. VECCHIA LEGGE - NUOVA LEGGE 
La ripetuta frase di Gesù “Vi fu detto…, ma io vi dico…” ci invita ad una riflessione sulla differenza della Legge del 
VT e quella del NT.

Nel VT  bisognava osservare i Comandamenti di Dio, l’amore a Dio era manifestato da un’osservanza precettistica: 
cose da fare, comportamenti da avere, obblighi vari da eseguire.

Nel NT abbiamo un nuovo comandamento che non abolisce quelli del VT, ma li porta a perfezione. Infatti, se nel VT 
la sintesi di tutti i comandamenti era l’amore a Dio e ai fratelli come ben precisò Gesù (cf Mt 22,40) e che Paolo 
riaffermerà (cf Rm 13,10), ora il nuovo comandamento non ha per oggetto delle astratte norme di comportamento da 
applicare alle circostanze della vita, ma ha come oggetto una persona viva da tenere sempre sotto mira per vivere, 
agire e relazionarsi con tutto e con tutti come Lui e questa persona è Gesù: «Vi do un comandamento nuovo: amatevi 
gli uni gli altri COME Io ho amato voi» (Gv 13,34).

La novità del NT sta nel «COME» di Gesù. Un «COME» che ha due dimensioni complementari che, se non vissuta una 
sola e non entrambi, portano gravi squilibri nel cammino della santificazione.

1a) L’imitazione: Gesù davanti agli occhi come Modello esteriore da seguire: 
                             “Imparate da Me che sono mite e umile di cuore” (Mt 11,29)
                             “… corriamo … tenendo fisso lo sguardo su Gesù” (Eb 12,1-2)

CCC 520  Durante tutta la sua vita, Gesù si mostra come nostro modello : [cf Rm 15,5;  Fil 2,5 ] è 
“l'uomo perfetto” [GS 38] che ci invita a diventare suoi discepoli e a seguirlo; con il suo 
abbassamento, ci ha dato un esempio da imitare, [cf Gv 13,15] con la sua preghiera, attira alla 
preghiera, [cf Lc11,1] con la sua povertà, chiama ad accettare liberamente la spogliazione e le 
persecuzioni [cf Mt 5,11-12 ]. 

2a) L’unione: Gesù nel cuore: “Io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi” (Gv 14,20)

CCC 521 521 Tutto ciò che Cristo ha vissuto, Egli fa sì che noi possiamo viverlo in Lui e che Egli lo 
viva in noi. “Con l'Incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo a ogni uomo” [GS 22]. Siamo 
chiamati a formare una cosa sola con Lui; Egli ci fa comunicare come membra del suo Corpo a ciò che 
ha vissuto nella sua carne per noi e come nostro modello…

«AVETE INTESO CHE FU DETTO DAGLI ANTICHI…,
        MA IO VI DICO…» 




